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Legge regionale 6 luglio 2015, n. 14. 
Misure urgenti per il contrasto dell'abusivismo. Modifiche alla legge regionale 23 febbraio 
1995, n. 24 (Legge generale sui servizi di trasporto pubblico non di linea su strada). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 
                                           IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
promulga 

la seguente legge: 
Art. 1.  

(Inserimento dell'articolo 1 bis nella legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24) 
 1. Dopo l'articolo 1 della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24 (Legge generale sui servizi di 
trasporto pubblico non di linea su strada), è inserito il seguente: 
 "Art. 1 bis (Esclusività del servizio di trasporto) 
 1. Il servizio di trasporto di persone, che prevede la chiamata, con qualunque modalità effettuata, di 
un autoveicolo con l’attribuzione di corresponsione economica, può essere esercitato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono il servizio di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a) e b). 
 2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione delle sanzioni 
previste all’articolo 6, comma 2 bis.". 
 

Art. 2.  
(Modifiche all'articolo 6 della l.r. 24/1995) 

 1. Dopo il comma 2, dell'articolo 6, della l.r. 24/1995, è inserito il seguente: 
 "2 bis. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1 bis comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste agli articoli 85 e 86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada).". 

Art. 3  
(Disposizioni transitorie) 

 1. I comuni, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, adeguano i propri regolamenti 
per il servizio taxi e autonoleggio, prevedendo quanto disposto dall’articolo 1 bis della l.r. 24/1995, 
come inserito dalla presente legge. 
 2. In via transitoria, in attesa dell'approvazione dei regolamenti di cui al comma 1, quanto disposto 
dalla presente legge è immediatamente eseguibile dalle amministrazioni comunali. 
 

Art. 4  
(Dichiarazione d'urgenza) 

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 6 luglio 2015 

Sergio Chiamparino 



LAVORI PREPARATORI 
 
Proposta di legge n. 117 
“Misure urgenti per il contrasto dell’abusivismo. Modifiche alla legge regionale 23 febbraio 1995, 
n. 24 (Legge generale sui servizi di trasporto pubblico non di linea su strada)” 

 
 

- Presentata dai Consiglieri Vignale (primo firmatario), Pichetto Fratin, Berutti, Graglia, Sozzani e 
Marrone il 10 marzo 2015 
 
- Assegnata per l’esame in sede legislativa alla II Commissione permanente il 20 marzo 2015 
 
- Nominati relatori i Consiglieri Valle, Vignale e Marrone 
 
- Approvata in II Commissione consiliare in sede legislativa il 2 luglio 2015 con 44 voti favorevoli  
 



NOTE 
 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge  
 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione coordinata vigente sono anche reperibili nella Banca 
Dati  ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
-   Il testo dell’articolo 1 della l.r. 24/1995 è il seguente: 
“Art. 1. (Settore di intervento) 
   1. La presente legge disciplina le competenze della Regione nel settore del trasporto di persone mediante servizi 
pubblici non di linea su strada ai sensi della legge 15 gennaio 1992, n. 21.  
   2. Si intendono come tali i servizi che provvedono al trasporto collettivo od individuale di persone, con funzione 
complementare ed integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea e che vengono effettuati, a richiesta dei trasportati o 
del trasportato in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.  
   3. Costituiscono servizi pubblici non di linea su strada:  
   a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta e veicoli a trazione animale;  
   b) il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta e veicoli a trazione animale.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
-   Il testo dell’articolo 6 della l.r. 24/1995, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 6. (Vigilanza e sanzioni) 
   1. La vigilanza sull'esercizio dei servizi pubblici non di linea di cui al Titolo I della presente legge compete ai 
funzionari dei Comuni e delle Province all'uopo incaricati fatte salve le disposizioni di competenza del Ministero dei 
Trasporti in materia di sicurezza ai sensi della normativa vigente.  
   2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 21/1992, comporta la sospensione, 
da uno a sei mesi, della licenza o dell'autorizzazione all'esercizio. 
   2. bis. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 1 bis comporta l’applicazione delle sanzioni previste 
agli articoli 85 e 86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 
   3. I provvedimenti relativi all'accertamento e all'applicazione al disposto di cui al comma 2 sono adottati dal Sindaco 
del Comune che ha rilasciato la licenza o l'autorizzazione relativa.  
   4. Per quanto riguarda le sanzioni occorre fare riferimento alle leggi vigenti in materia e al Titolo VI della L.R. 
1/1986.”. 
 
-   Il testo coordinato vigente dell’articolo 85 del d.lgs. 285/1992 è il seguente: 
“Art. 85. (Servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone) 
   1. Il servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano la 
materia. 
   2. Possono essere destinati ad effettuare servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone: 
   a) i motocicli con o senza sidecar;  
   b) i tricicli;  
   b bis) i velocipedi;  
   c) i quadricicli;  
   d) le autovetture;  
   e) gli autobus;  
   f) gli autoveicoli per trasporto promiscuo o per trasporti specifici di persone;  
   g) i veicoli a trazione animale.  
   3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla base della licenza comunale d'esercizio. 
   4. Chiunque adibisce a noleggio con conducente un veicolo non destinato a tale uso ovvero, pur essendo munito di 
autorizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di noleggio con conducente senza ottemperare alle norme in 
vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 169 ad euro 679 e, se si tratta di autobus, da euro 422 ad euro 1.695. La violazione medesima importa la 
sanzione amministrativa della sospensione della carta di circolazione per un periodo da due a otto mesi, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 
   4 bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un veicolo di cui al comma 2 senza ottemperare alle 
norme in vigore ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione medesima è soggetto alla sanzione amministrativa del 



pagamento di una somma da euro 84 ad euro 322. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria del 
ritiro della carta di circolazione e dell'autorizzazione, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.”. 
 
-   Il testo coordinato vigente dell’articolo 86 del d.lgs. 285/1992 è il seguente: 
“Art. 86. (Servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi) 
   1. Il servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano il 
settore. 
   2. Chiunque, senza avere ottenuto la licenza prevista dall'articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, adibisce un 
veicolo a servizio di piazza con conducente o a taxi è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.775 ad euro 7.101. Dalla violazione conseguono le sanzioni amministrative accessorie della confisca 
del veicolo e della sospensione della patente di guida da quattro a dodici mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, 
sezione II, del titolo VI. Quando lo stesso soggetto è incorso, in un periodo di tre anni, in tale violazione per almeno due 
volte, all'ultima di esse consegue la sanzione accessoria della revoca della patente. Le stesse sanzioni si applicano a 
coloro ai quali è stata sospesa o revocata la licenza. 
   3. Chiunque, pur essendo munito di licenza, guida un taxi senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle 
condizioni di cui alla licenza è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 84 ad euro 
322.”. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
-   Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte è il seguente: 
“Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge)  
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall’approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: “La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.”. 


